
Bertoldi è il nuovo
nunzio di Burkina
Faso e Niger

apa Francesco ha nominato
monsignor Piergiorgio Bertoldi,
sacerdote ambrosiano,

attualmente Consigliere di nunziatura,
Nunzio apostolico in Burkina Faso e
in Niger, elevandolo alla sede titolare
di Spello, con dignità di Arcivescovo.
Sarà consacrato il 2 giugno a
Venegono Inferiore. Bertoldi è nato a
Varese il 26 luglio 1963, è stato
ordinato sacerdote l’11 giugno 1988 e
si è incardinato a Milano. Laureato in
Diritto canonico, è entrato nel Servizio
diplomatico della Santa Sede il 1°
luglio 1995, ha prestato
successivamente la propria opera
presso le Rappresentanze Pontificie in
Uganda, Repubblica del Congo,
Colombia, ex Jugoslavia, Romania,
Iran, Brasile. Conosce il francese,
l’inglese, lo spagnolo e il portoghese.
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Aspettando la Festa dei popoli
serate e iniziative a Brugherio 

spettando la Festa dei popoli
iniziative a Brugherio (via
Italia 73): mercoledì 6

maggio alle 21, nella sala
conferenze biblioteca, «Islam,
conoscere per comprendere»,
incontro con Paolo Branca docente
di Islamistica e letteratura araba
all’Università cattolica di Milano e
responsabile per la Diocesi dei
rapporti con l’islam, modera
Ermanno Vercesi della biblioteca di
Brugherio. L’iniziativa è realizzata
in collaborazione con Rinascita
cristiana di Milano. Venerdì 15
maggio, alle 21, sala conferenze,
«Noi e l’islam, incontro nella
realtà», interviene Asfa Mahmoud,
direttore della «Casa della cultura
musulmana» di Milano, e don
Gianpiero Alberti, collaboratore

A del Centro ambrosiano dialogo
religioso e dell’ufficio Ecumenismo
e dialogo della Diocesi di Milano.
Modera Roberto Gallon,
giornalista di Noi Brugherio. Lunedì
18 maggio, alle 20 aperitivo
interculturale a cura degli Amici
dal mondo e Atelier arcobaleno e,
alle 21, presso il Cineteatro San
Giuseppe (via Italia 76),
proiezione del film «Il sale della
terra» (2014) di Wim Wenders,
documentario con e su Sebastião
Salgado. Dal 22 al 24 maggio, XII
edizione della Festa dei popoli, «I
sapori della solidarietà», diversità
come ricchezza che si terrà
nell’Area feste (via Aldo Moro).
Info:
istruzione@comune.brugherio.mb
.it; www.comune.brugherio.mb.it.

Ragazzi nel mondo della Bibbia
roposta dal Servizio per la
Catechesi - Sezione Apostolato
biblico della Diocesi di Milano

l’iniziativa «Ragazzi nel mondo
della Bibbia» si svolge in due
versioni complementari. Per
ragazze/i di 4ª e 5ª elementare, da
lunedì 6 luglio (ore 17) a sabato 11
luglio (ore 14), nella Casa diocesana
di spiritualità a Villa Sacro Cuore di
Tregasio di Triuggio (tel.
0362.919332; e-mail:
info@villasacrocuore.it; sito web:
www.villasacrocuore.it) sarà
animata dall’équipe preparata anche
dal biblista don Matteo Crimella,
responsabile della Sezione
Apostolato biblico, e coordinata da
monsignor Claudio Fontana,
Prefetto e maestro delle cerimonie
del Capitolo Minore del Duomo di
Milano. Per le ragazze e i ragazzi
delle tre medie, da domenica 5
luglio (ore 18) a venerdì 10 luglio
(ore 22.30) si svolgerà al Centro

P Pastorale Ambrosiano di Seveso (tel.
0362.6471; e-mail:
prenotazioni.seveso@centropastoral
eambrosiano.it). I partecipanti alla
Settimana biblica rivivranno i primi
capitoli dell’Esodo, guardando con
entusiasmo a Mosè, amico di Dio. È
una settimana di grazia vissuta
pregando, riflettendo, e all’insegna
dell’allegria, con giochi e attività
stimolanti. I sacerdoti, le suore e le
catechiste avvertano la bellezza di far
partecipare alcuni loro ragazze/i;
sarà un’ottima occasione per far
incontrare veramente Gesù, che è
sempre presente - come ai tempi di
Mosè - alle vicende personali di ogni
uomo e donna. Facciamo presente,
inoltre, che in Villa Sacro Cuore,
fino alla fine di maggio, proveniente
dalla Chiesa di Tregasio, sono
esposti 15 interessanti pannelli che
riportano testimonianze dei cristiani
iracheni.

Don Luigi Bandera

Dopo il sisma dei giorni
scorsi la macchina dei
soccorsi non si è fatta
attendere: la Caritas

ambrosiana ha lanciato
una raccolta fondi per
affrontare l’emergenza 
Parla Alberto Minoia

aritas ambrosiana,
presente a Expo2015
con l’Edicola di

Caritas internationalis, a
fronte della violentissima
scossa di terremoto che ha
colpito il Napal venerdì 24
aprile e ha provocato
migliaia di vittime, ha
deciso di sostenere
concretamente la
popolazione nepalese,
lanciando una raccolta
fondi per
l’emergenza, in
coordinamento
con Caritas
italiana e la Rete
internazionale
di Caritas.
Alberto Minoia,
responsabile
dell’Area
internazionale
di Caritas
ambrosiana,
spiega: «Caritas
ambrosiana è in costante
contatto con Caritas
internationalis per
monitorare la situazione in
Nepal e poter essere di
aiuto. In questo momento
tutte le comunicazioni
sono molto difficili perché
le linee telefoniche sono
praticamente interrotte. La
Caritas Nepal sta
lavorando ancora nel
pieno della tragedia, si sta
ancora scavando per
estrarre i corpi. Sono
affiancati da operatori di
Caritas internationalis e da
alcuni di Caritas India che
sono arrivati in soccorso,
perché quella del Nepal è
una realtà cattolica molto
piccola e con pochi
strumenti. Al momento gli
aiuti più urgenti che
stanno fornendo sono
alloggi di emergenza,
tende, cibo e acqua
potabile, kit igienici. È
stata avviata anche
un’attività di supporto
psicologico per aiutare ad

C affrontare il trauma». La
situazione è drammatica e
continua ad aggravarsi: le
cifre riportate dal governo
nepalese parlano di oltre
5.500 vittime, più di 10
mila feriti e centinaia di
migliaia di persone senza
tetto. La Rete
internazionale di Caritas
sta sostenendo le squadre
di Caritas Nepal per fornire
alla popolazione alloggi di

emergenza,
tende,
distribuzione di
cibo e acqua
potabile, kit
igienici di cui
hanno
disperatamente
bisogno. La Cei,
uno dei tre
promotori del
Padiglione della
Santa Sede a

Expo 2015, ha stanziato 3
milioni di euro dai fondi
8xmille, destinandoli alla
prima emergenza
attraverso monsignor
Salvatore Pennacchio,
Nunzio apostolico in India
e Nepal. Il Pontificio
consiglio Cor unum ha
stanziato un primo
contributo di 100 mila
dollari per il soccorso alle
popolazioni: una prima e
immediata espressione
concreta dei sentimenti di
spirituale vicinanza e
paterno incoraggiamento
nei confronti delle persone
e dei territori colpiti, che
papa Francesco ha
assicurato nel corso del
Regina Coeli di domenica
26 aprile. Caritas italiana è
in costante contatto con la
rete Caritas dei Paesi
colpiti e con Caritas
internationalis
internazionale per il
coordinamento degli
interventi e ha stanziato un
primo contributo di 100
mila euro.

Gli aiuti alla popolazione del Nepal

onoscere il mondo
musulmano attraverso i film:
questo l’obiettivo di «Islam e

cinema», il ciclo di serate a cura di
Csc-Ikon Team, in collaborazione
con Istituto Salesiano
Sant’Ambrogio e Decanato Zara, col
patrocinio dell’assessorato alla
Cultura e dell’assessorato
all’Educazione del Comune di
Milano e della Fondazione Ismu
(Iniziative e studi sulla
multietnicità), in programma presso
l’Auditorium Don Bosco di Milano (via
Melchiorre Gioia 48). Ecco il calendario.
Domani, 4 maggio, ore 20.45: saluto
dell’assessore all’Educazione Francesco
Cappelli, intervento di un testimone della
Comunità musulmana, modera Giulio Martini
(Csc-Ikon Team); proiezione del film «Il
messaggio» di Moustapha Akkad («La vita di

Maometto nell’unico film
autorizzato dall’Università del
Cairo»). Lunedi 11 maggio, ore
20.45: Antonio Cuciniello
(Fondazione Ismu), don Maurizio
Spreafico (già Ispettore dei Salesiani
in Medio Oriente), intervento di un
testimone della Comunità
musulmana, modera Giulio Martini;
proiezione del documentario
«Conoscere l’Islam». Lunedi 18
maggio, ore 20.45: saluto

dell’assessore alla Cultura Filippo Del Corno,
Paolo Branca (Università Cattolica del Sacro
Cuore), intervento di un testimone della
Comunità musulmana, modera Giulio Martini;
proiezione del film «London River» di Rachid
Bouchared. Ingresso libero fino a esaurimento
posti in sala. Verrà presentato e distribuito
vario materiale a stampa sull’islam e sui temi
dell’immigrazione. Info: tel. 02.69004034.

C

lla vigilia dell’inaugurazione di
Expo ha preso la parola padre
Pius Perumana, direttore di

Caritas Nepal, che, vista la
situazione, molto probabilmente
non potrà essere a Milano per il
Caritas Day del 19 maggio,
lanciando un appello: «Expo può
sicuramente rafforzare la
consapevolezza del pubblico. E
aiutarci a ottenere aiuti specifici».
Qual è la situazione a qualche
giorno dal sisma che ha colpito il
Nepal e che finora ha fatto più di
tremila vittime?
«Katmandu è rasa al suolo, la
popolazione dorme in strada o
perché non ha più una casa o perché
ha paura di tornare alle proprie
abitazioni a causa delle continue
scosse di assestamento».
Che cosa manca, di cosa necessita-
no ora i soccorritori?
«Piove, la notte la temperatura
scende: mancano coperte e lenzuola.
C’è ancora cibo, ma ne serve di più:
occorre materiale medico e per
lavarsi».
Dove si è radunata la popolazione?
Sono stati allestiti campi di tende?
«Non ci sono veri e propri campi,
ma piccoli agglomerati di tende che
spuntano per le strade, tirati su dalle
persone, a un incrocio per esempio,
lontano da edifici pericolanti, là
dove la popolazione si sente più
sicura».
Come gestite l’emergenza?
«Stiamo facendo il possibile nella

A regione della valle di Katmandu e
ora stiamo ampliando l’area di
distribuzione anche ad altri quattro
distretti del Paese. Cerchiamo di
coordinarci con la Croce Rossa e con
altre organizzazioni internazionali.
Il vero problema purtroppo è la
logistica: abbiamo un piccolo
aeroporto su cui possono volare
soltanto cinque o sei aerei alla volta.
Stanno cancellando i voli civili per
lasciare spazio ai cargo, ma
comprensibilmente ci sono anche i
voli degli Stati che stanno cercando
di evacuare i propri concittadini. Le
autorità inoltre si muovono con
troppa lentezza: non erano pronte a
un sisma di tali proporzioni».
Assieme a centinaia di altri delega-
ti della Caritas sarebbe dovuto ve-
nire a Milano per Expo. Un evento
così può in qualche modo aiutare
ad affrontare l’emergenza in Ne-
pal?
«Può sicuramente rafforzare la
consapevolezza del pubblico. E
aiutarci a ottenere aiuti specifici. Ora
servono volontari preparati a questo
tipo di emergenza. Non ci serve
qualsiasi cosa, ma forniture
specifiche che rispondano alle
necessità sul campo. In un secondo
momento, quando saremo usciti
dall’emergenza, occorrerà invece
l’intervento di volontari per la
ricostruzione, visto che è tutto raso
al suolo. Expo può servire a spiegare
cosa realmente serva adesso in
Nepal».

L’appello di Perumana a Expo

Come è possibile fare donazioni 
er l’emergenza in Nepal è possibile fare donazioni con diverse mo-
dalità. Carta di credito sul sito www.caritasambrosiana.it. 
Conto corrente postale n. 000013576228 intestato Caritas ambro-

siana Onlus, via S. Bernardino 4, 20122 Milano.
Conto corrente bancario intestato a Caritas ambrosiana Onlus presso il
Credito Valtellinese, Iban IT17Y0521601631000000000578; presso la Ban-
ca Popolare di Milano, Iban IT51S0558401600000000064700; presso
Banca Prossima, Iban IT97Q0335901600100000000348. 
Causale: Terremoto in Nepal.
Le offerte sono detraibili/deducibili fiscalmente.
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Sono migliaia le vittime e i feriti, mentre gli scampati vivono in tenda al freddo

Nepalesi colpiti dal terremoto. A sinistra, Alberto Minoia di Caritas ambrosiana

La locandina della manifestazione

ontinua la rassegna di
film sul cibo per
approfondire, grazie

anche ad autorevoli ospiti e
alle firme di Aggiornamenti
sociali, altrettante dimensioni
del macrotema che nei sei
mesi di Expo farà da filo
conduttore. È la proposta di
Fondazione culturale San
Fedele, Aggiornamenti sociali e
Caritas ambrosiana, realtà da
tempo impegnate su vari fronti
nel «riempire» di contenuti un
evento che non può e non
vuole ridursi a grande fiera
dell’alimentazione. La seconda
serata dal titolo «Mangiare insieme», in
programma martedì 12 maggio, metterà a
tema il cibo come elemento centrale nelle
relazioni personali e nella costruzione della
memoria. Lo farà con un film di culto: «Big
night», di Stanley Tucci (Usa 1996).

Commenteranno il film
insieme ai presenti: Silvano
Petrosino, filosofo e docente
dell’Università Cattolica di
Milano, e Giuseppe Riggio,
gesuita e caporedattore di
Aggiornamenti sociali. A chiudere
il ciclo, il 19 maggio, una serata
sugli stili di consumo e sui
sempre più frequenti disturbi
alimentari. Per «Mangiare
bene» verrà quindi proiettato il
film di Saverio Costanzo,
«Hungry Hearts» (Italia 2014).
Il commento è affidato a Elena
Riva, psicologa ed esperta di
disturbi alimentari, e Chiara

Tintori di Aggiornamenti sociali. I film sono
proiettati all’Auditorium San Fedele (Via
Hoepli 3/b, Milano) alle 20.45. Ingresso:
intero 7 euro, ridotto 4 euro. Info: tel.
02.863521; www.aggiornamentisociali.it;
www.centrosanfedele.net.

C

prossimi film il 12 e 19 maggio consacrazione il 2 giugno

Al San Fedele continua il cinema a tavola

Conoscere l’islam attraverso i film

Paolo Branca
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